
COn519 lo Regionale dei Piemonte 

gli CONSIGLIO 
REGIONALE 

miri> DEL PIEMONTE 

12:39 2t 	,111 

ilifileeD 3111 

ce 
o_ 

         

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

000023807 A0300C-01 26(06/17 CR 

Cu. 1-42.11 445111011 (K 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA N. .-7 (z, 
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere - Non più di tre per Gruppo) 

OGGETTO: Itift~ richiesta di pagamento di quota alberghiera da parte della casa 
di cura convenzionata Papa Giovanni XXIII di Pianezza (TO) 

PREMESSO CHE 
• il 6 giugno u.s., rispondendo in Aula all'Interrogazione n. 1596 "Azioni discutibili 

messe in atto da alcune case di cura nei confronti dei pazienti", l'Assessorato alla Sanità 
aveva esplicitamente rassicurato che nessun comportamento vessatorio era mai 
stato posto in essere nei confronti di anziani malati cronici non autosufficienti 
ricoverati presso la casa di cura convenzionata Villa Papa Giovanni XXIII di 
Pianezza (TO); 

CONSIDERATO CHE 
• è stato di recente segnalato il caso di una nota spese addebitata ai congiunti di una 

donna anziana malata cronica non autosufficiente ricoverata presso la medesima 
Villa Papa Giovanni XXIII. Nella lettera del 1 giugno 2017 (Prot. N° 35/17-SC/li), 
con la quale il legale rappresentante della struttura comunica l'ammontare 
complessivo della spesa di euro 7.560 a titolo di quota alberghiera, si precisa che gli 
importi sono dovuti "in conseguenza del ricovero improprio della paziente e 
continueranno a maturare fino al mon-te tosOile ue effettive dimissioni"; 

• la richiesta della casa di cura appare i 	er più ragioni: la paziente è stata v-/ 
inserita in struttura dal Servizio sanitario nazionale ed è l'ASL di competenza, non 
certo la famiglia, a dover assicurare la continuità terapeutica; i congiunti hanno 
dichiarato la disponibilità a accettare il trasferimento del paziente in una RSA 
convenzionata con il Servizio sanitario nazionale con il pagamento della retta 
alberghiera; non risultano provvedimenti della Giunta regionale che prevedano 
l'imputazione della quota alberghiera a carico del paziente al termine di un 
predefinito percorso di ricovero; non è stato rilasciato dalla casa di cura Papa 
Giovanni XXIII alcun certificato medico da cui risulti che le condizioni di salute del 

Consiglio Regionale del Piemonte

fìO0O238O7mO3OQC-O1 2S/06M7CR

Cl. 1^2 il

CONSIGLIO
REGIONALE
DHL PIEMONTE

A0Ì98D 311!

Al Presidente del

Consiglio regionale

del Piemonte

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno

(Non più di una per Consigliere - Non più di tre per Gruppo)

b4U
OGGETTO: Illegitti&ia richiesta di pagamento di quota alberghiera da parte della casa

di cura convenzionata Papa Giovanni XXJH di Pianezza (TO)

PREMESSO CHE

il 6 giugno u.s., rispondendo in Aula all'Interrogazione n. 1596 ''Azioni discutibili

messe in atto da alcune case di cura nei confronti dei pazienti", l'Assessorato alla Sanità

aveva esplicitamente rassicurato che nessun comportamento vessatorio era mai

stato posto in essere nei confronti di anziani malati cronici non autosufficienti

ricoverati presso la casa di cura convenzionata Villa Papa Giovanni XXIII di

Pianezza (TO);

CONSIDERATO CHE

è stato di recente segnalato il caso di una nota spese addebitata ai congiunti di una

donna anziana malata cronica non autosufficiente ricoverata presso la medesima

Villa Papa Giovanni XXIII. Nella lettera del 1 giugno 2017 (Prot. N° 35/17-SC/Ii),

con la quale il legale rappresentante della struttura comunica l'ammontare

complessivo della spesa di euro 7.560 a titolo di quota alberghiera, si precisa che gli

importi sono dovuti "in conseguenza del ricovero improprio della paziente e

continueranno a maturare fino al momento deUe/pue effettive dimissioni";

la richiesta della casa di cura appare illr~irfirrn prr più ragioni: la paziente e stata

inserita in struttura dal Servizio sanitario nazionale ed è l'ASL di competenza, non

certo la famiglia, a dover assicurare la continuità terapeutica; i congiunti hanno

dichiarato la disponibilità a accettare il trasferimento del paziente in una RSA

convenzionata con il Servizio sanitario nazionale con il pagamento della retta

alberghiera; non risultano provvedimenti della Giunta regionale che prevedano

l'imputazione della quota alberghiera a carico del paziente al termine di un

predefinito percorso di ricovero; non è stato rilasciato dalla casa di cura Papa

Giovanni XXIII alcun certificato medico da cui risulti che le condizioni di salute del
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paziente non autosufficiente (e quindi tra i più malati) siano tali per cui non ha più 
diritto alle prestazioni sanitarie e socio-sanitarie erogate dal Servizio sanitario 
nazionale; 

RITENUTO CHE 
• l'Assessorato regionale alla Sanità debba richiedere a Villa Papa Giovanni XXIII 

l'immediato ritiro della nota spese sopra citata; 
• il medesimo Assessorato debba intervenire nei confronti del Direttore generale 

dell'ASL T03 affinché si adoperi per disporre il trasferimento in una RSA 
convenzionata della paziente, nel rispetto della continuità terapeutica prevista 
dalle norme vigenti, nonché della DGR 72/2004, con evidenti risparmi anche per la 
sanità pubblica; 

• come già sottolineato dalla menzionata Interrogazione n. 1596, sia opportuno che 
gli uffici regionali competenti predispongano con urgenza una circolare da inviare 
a tutte le case di cura convenzionate perché cessinoApratiche e procedure vessatorie 

INTERROGA 
l'Assessore regionale competente per sapere 

• che cosa intende fare qualora sia confermata l'illegittimità delle azioni sopra eposte 
intraprese dalla casa di cura Villa Papa Giovanni XXIII. 

Torino, 26 giugno 2017 
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gli uffici regionali competenti predispongano con urgenza una circolare da inviare

a tutte le case di cura convenzionate perché cessino/pratiche e procedure vessatorie

INTERROGA

l'Assessore regionale competente per sapere

che cosa intende fare qualora sia confermata l'illegittimità delle azioni sopra eposte
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